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LA RISCOSSA *. 


Non' solo Torino, mà anico le pro- 
vince si sono commosse, tosto. che sco- 
persero,, le, tristissime arti. dalla . rea- 
zione. adoperate. per: sovvertire lo stato. 
Le ballottazioni ‘riuscirono ;merio; al 
cuni ‘collegi , soddisfacenti’) è. dimo- 
strarono che, alla sorpresa sottentrando 
il ragionamento e. la,pacata riflessione, 
ciascuno . comprese; la: \igravità » della 
situazione, Bii1g 

Il Piemonte rifugge dagli estremi, 
dall’assolutismo, come dalla demagogia. 
Per evitarli non, y'ha che, ‘un mezzo 
solo : la. libertà nell'ordine nel pro- 
gresso, nello svolgimento regolare delle 
istituzioni patrie. i 

Alcuni cederono troppo. facilmente 
alla paura, .e forse, considerarono sal- 
cuni, voti. particolari,» qual ’espressione 
del voto generale falsato dall’intrigo, ed 
alcune private sconfitte quale sconfitta 
dellla ‘libertà. "nd 

Ma la libertà non teme i. raggiri 
della reazione, purchè i suoi ‘partigiani 
siano uniti, ‘e’ non'solo uniti, ma’ ope- 
rosi ed'‘avveduti. È 

La maggioranza del Piemonte non 
si lascerà mai irretire dai clericali. Non 
lo provò essa in «tutte le occasioni , 
nelle quali,.fu chiamata. ad espri- 
mere i suoi desideri, liberamente e con 
ispontaneità ? Sarebbe mai venuta meno 
in una delle più gravi contingenze » al- 
l’amore alle. patrie franchigie? 

Parecchi collegi rurali furono raggi- 
rati e tratti in inganno. Gli elettori 
furono dalla frode ‘e dalla corruzione 
spinti a votare contra i proprii in- 
teressi e contra l’ onore del paese. 
Sarà un processo dsthuttivo per la parte 
-liberale quello che; si;stenderà pubbli- 
camente delle arti adoperate dar cleri- 
cali a pervertire l'animo degli elettori 
meno, istrutti, col. danaro.e..colla ;reli- 
gione abusata a strumento di dissidi ; 
e di reazione. In niuno stato il partito 
clericale è mai discésò a tanta abbie- 
zione, nè ha fatto, getto ‘in modo sì ri- 
buttante d'ogni sentimento di.. pudore. 

Sarebbe quel partito ricorso ad. armi 
disoneste, ed'«avrebbe cercato di'trion- 
fare colla tirannide delle coscienze; $6 
avesse nutrita la speranza che le po- 
polazioni erangli favorevoli ? 

Il Piemonte, .abborre . dalla ;reazione 
e dalle mali arti dei corruttori. T'cleri- 
cali cercarono di rovinarlo, d’'immer- | 
gerlo in un’ pelago di guai coll’ertore e 
colla calunnia. Vi è meglio riuscito? 

Aspettiamo. che tutte le-elezioni siano 
note, per: presentare al'paese le forze 
comparative dei partiti, dei due partiti 
cioè della camera, liberali e retrivi. Ma 
sin d’ora possiamo conchiudere . che 
giammai i clericali potranno avere: .la 
maggioranza. Non hanno potuto ‘colla 
i discussione, non hanno potuto colla 
maldicenza, non coll’intrigo nè colla se- 
duzione. iu 

Vinsero in parecchi collegi coll’inti- 
midazione e colla ‘sorpresa; e questa 
‘ vittoria‘loro ‘sarà di ammaestramento 
ai liberali. Dinanzi ad un partito, che 
"si reputa Sì forte da non abbisognar 
più di dissimulare le. \sue. intenzioni 
contrarie alla libertà, ed: (accetta per 
suoi capi, nomi che ricordano le più 
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infauste: vicende dell’intemperànte fea- 
zioni, è egli lecito Jowstar colle mani 
alla cintola ‘od'‘il'‘petersi in garrule 
querele?" i 

Lo spostamento delle forze de’ partiti 
nella camera dei deputati impone. al 
governo ed ai liberali nuovi ‘obblighi. 
Adoperino i liberali l'energia ‘ed’ il 
senno a prevenire scissure, a svelare 
al paese la sua situazione ed a rinfran- 
carlo, persuadendolo,..che come eglino 
hanno finora ricusato qualunque»tran- 
sazione coi élerieali; Così espitigeran- 
no sempre qualunque proposta di con- 
ciliazione, con un partito, dal quale le 
popolazioni non possono attendere che 
reazione sfrenata ed inevitabili disordini. 


serre me een n 
LE NOMINE CLERICALI. 


I clericali si tenevano ‘sicuri della 
vittoria, ma la maggioranza dei depu- 
tati essendo riuscita liberale, malgrado 
una rele d’intrighi ordita,dalla;reazione 
ed. appoggiata alla. corruzione ed. alla 
calufinia, fantio” di necessità ‘vinti! e 
dichiarano?" néî' ho Tesideravamb nep- 
pure di vincere completamente, 

Potrebbesi credere alla lealtà di que- 
sta dichiarazione, considerando --che il 
partito clericale, al'‘quale' sebbene non 
siano verititi' meno tempò ‘è ‘mezzi di 
ingannare gli elettori in molti collegi 
rurali,, tuttavia non ha avuti uomini da 


presentare in tutti collegi , .e «quelli | 


che ha proposti e'sostenuti ‘sono per 
la maggior'parte affatto sconosciùti' o 
sinistramente conoscinti. 

Hanno i clericali uomini, governativi? 


E come potrebbero:averne: se »sono:co- | 


stretti ad accettar per duce ‘uff corite 
Solaro Della Margarita; il’ quile, tétro- 
grado quando, era ministro, è andato 
ancor più indietro dopo il 4848,.men- 
tre il mondosandava/tinnanzi, e inon'ha 
idee feconde, non prineipii politici; non 
credito nel paese nè ‘al'di fuori? 

I clericali vantano la quadruplice sua 
elezione. Noi non ‘sappiamo. se questa 
torni più di gloria al conte Solaro che 
di vergogna aglivelettori, 


L’averlo presentato ‘candidato’ a do- | 
dici o quindici collegi, sui quali i ve- | 


scovi ed i clericali tutti esercitano pre- 
ponderante influenza, .l’averlo appog- 
giato co’ pranzi imbanditi, col danaro 
sparso , coll’ insulto gittato ‘in ‘factia 
dgli avversari, ‘provano ‘éhe Ja reazione 
stessa, eonoscendone .la. pochezza, te- 
meva che neppur în alcuno di quei 
collegi, ove i clenicali, potevano di più, 
ei fosse per trionfare. ‘L'essere : stato 
nominato in quattro collegi ‘ci dimostra 
che sopra ‘elettori poco istrutti e già 
atterriti da vani spauracchi, può più 
la corruzione. che; il. buon senso; ma 
è questo un onore per l’életto? 

I liberali mon'pensarono a presen- 
tarsi in parecchi collegi : niuno di essi 
ricercò una dimostrazione; ma aspettò 
tranquillo, senza brighe, senza intimi- 
dazioni, il giudizio degli‘ elettori. Sol- 
tanto i clericali ricorsero a quello spe- 
diente, consapevoli che la. grande mag- 
gioranza degli elettori è loro-contraria. 

Riflettendo d'altra parte’ all'attività 
straordinaria, all’azione concorde che 
i clericali esercitarono in: tutti i col 
legi, niuno eccettuato, si ha ragione 
di credere che’ éssì facevano assegna: 
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mento, sopra ,una splendida . generale 
vittoria, ghe. già ‘avevano: sognata Ja 
caduta del ministero ‘e dei’ liberali”, e 
la reazione al timone dello stato. 

Gli austriaci stessi’ sel’ credevano. 
Una corrispondenza’ di Parigi, del 16 
all’ Indépendance Belge, riferisce che.un 
diplomatico austriaco prèconizzava ‘nel 
suo entusiasmo prossima’ tà caduta del 
conte di Cavour. Qual più esplicita, te- 
stimonianza che i raggiri clericali. e- 
rano orditi. d'accordo con una potenza 
nemica del Piemonte .e .chei clericali 
di qui le avevano data sicurtà che i 
liberali sarebbero stati sconfitti? 

È la prima volta chéi clericali scen- 
dono, nella lotta elettorale, tutti ‘com- 
fiduciosi 
della vittoria. 

L’esito non ha corrisposto intera- 
mente alla loro aspettazione. 

La battaglia elettorale ha dimostrato: 
1° che i clericali fanno, capitale: della 
ignoranza e della corruzione; 2° che 
la maggioranza degli elettori è liberale 
ed avversa a'“sovvettitori dello statuto. 

Questi due fatti sono importantissimi 


i e se i liberali sapranno trarne partito, 


la causa del progresso ne sarà .giovata. 
Le traversie prostrano'le ‘dnime volgari 
e rinfrancanò le ‘seneròse: ‘in' ‘titti gli 
stati liberi i clericali riportatono par- 
ziali vittorie, ma quando erano sul punto 
di compier l’opera, vi liberali si desta- 
rono e quelli! furono! costretti ‘ad ‘al- 
lontanarsi dal ‘potere che credevano di 
aver nelle mani. 


CRONACA ELERTORALE 


Leggesi nell''Eco del'Mucrone: 

« Abbiamo sott'occhio una lettera, che il si- 
gnor ministrò della guèrra ‘Alfonso La-Mar- 
mora diresse al sig. avvocato Ramella presidente 
del comitato elettorale del collegio di’ questa 
città. 

« Crediamo far cosa grata -aî biellesi vol ui 
produrla nelle colontlè dél nostro giornale per- 
chè ognuno conosca la nobile franchezza è la 
gratitudine dell’illustre militare per la ricevuta 
dimostrazione. . 

« Torino, 16 novembré 1851. 
« Preg.mo sig.sAyyocato, 

« Porgo a V. S. Ill.ma distinti ringraziamenti 
dell'avviso che ella mi favorisce della mia. ele- 
zione a rapprescntante di. codesta città al par- 
lamento nazionale. Sommamente commosso di 
questo spontaneo e per me così,.onorevole voto 
dei cittadini di Biella so di non. doverlo attri- 
buire agli scarsi miei meriti; ma alla benevo- 
lenza che essi dimostrarono sempre . verso “la 
mia famiglia, e segnatamente werso il mio fra- 
tello primogenito, di. cui. mi. è. noto quanto ap- 
prezzassero le molte virtù. Questa. circostanza 
però, mentre mi accresce il pregio: della .ele- 
zione, mi renderà vieppiù rincrescevole Ja. ne- 
cessità in cui sarò probabilmente di optare pel 
collegio di Pancalieri, qualora io vi. sia anche 
eletto come è probabile. Siccome infatti il col- 
legio di Pancalieri mi. ha ‘costantemente ono- 
rato del suo mandato sin dai primordii della 
mia vita parlamentare, io mi créderei mancar 
al dover'mio, se io mene separassi senza plau- 
sibile motivo. 

« Non dubito, che, ove sia per avverarsi 
questa ipotesi, i cittadini di Biella, apprezzando 
i metivi della mia condotta » vorranno conser- 
varmi quella loro benevolenza, di cui tanto mi 
onoro; : 

« Intanto prego V. S. Il.ma di farsi inter- 
prete presso di loro della mia profonda grati- 
tudine per la segnalata dimostrazione dî stima 
che mi hanno accordato, e'di gradire (Ella in 
particolare i sensi della mia distinta ’ conside: 
razione. 

Acronso LA-MarmoRA. 
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questo istante mi assicurano non, essere io.stato 
veletto a Pancalit Losi; ib edsibevulg Sedy 
« In questo' caso iò mi trovo molto onorato 
di accettare Je deputazione. di \Biella., ».) , 
, : — al, (7%q lab .etgoni s 
Ci scrivono da ‘Spigno, ‘19' riovenibre’: OViau 
« Con immensa maggiorata di voti fil tetto 
deputato del‘ collegio” di Spigtio' il'cat-Eahilio 
Pistone ; ed ‘anche ‘qui; ‘éome’in tuttii i 
della provincia  d' Aequi;, la fazione! Gieridite 
ebbe solenne: sconfittà; ad 'onta degli indecenti. 
suoi raggiri @: delle scandalose ‘sue mene” dio 
cui mai non si vebbe eguale ‘esempio.’ Divisi gli 
elettori di quel collegio fra ‘die ‘candidati ‘égual- 
mente amati ed egualmente ' stimiti ; ‘la nera 
setta, approfittando di: questa circostanza, ‘cercò 
di ‘agire.con sorpresa »promovendo' net giortio 
dell'elezione: la condidatura del marchese! Faà 
di Bruno; e siccome: ‘le ‘quattro frazioni ‘che 
compongono il'\collegio di Spigno, riòn' ebbero 
modo di accordarsi sul èandidato che doveano 
sostenere (vedete inconveniente della divisione 
dei collegi in ‘frazioni) ‘ne avvenne che si do- 
vette» procedere ‘fra l’ex*dèputato Pistone ed il 
marchese | Faaedi ‘Brano ‘alla balottazione', ‘da 
cui per fortuna’ questi ebbe una! sconfitta sò- 
lennissima. pus tig AD” Gesta 
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La Baltea Dora descrive nel. seguente, ar- 
ticolo Je impudenti ‘arti adoperate dai clericali 
contro i candidati liberali della provincia di 
Ivrea. Faccia conto il’ lettore che. quanto è 
quivi ‘avvenuto sia stato e peggio ripetuto. in 
tutte le altre province, aggiungendo gli. occulti 
maneggi, nei quali la religione fu fatta stro; 
ento di calunnie è di vendette : 

« Non mai fu visto il partito clericale usare 
tanti ‘mezzi, in'parte slealì e ingannevoli, quanti 
ne usò nelle ‘testè séghite elezioni. i 

è T'candidati liberali furono dipinti come 
tanti scellerati cittadini, disposti ad aumentare 
il ‘carico delle imposizioni, a distrurre la reli. 
gione, a muovere nuova guerra all'Austria, per 
finir di porre sotto il giogo dei croati il nostro 
paese. 

« I candidati clericali poi erano i, più buoni 
€ generosi cittadini, i quali avrebbero tolte le 
imposte, portatà l'abbondanza nel. paese, rispet- 
tata la religione e migliorata Ja libertà. — 

© Quindi tutti “gli ‘elettori erano, tenuti a vo- 
tare pel candidato clericale ; e. v'era scomunica, 
per chi votasse'pel candidato liberale; scomu- 
tica da non potersì tòrre' neanco in punto di 
morte. si piper i | na È 

«E quit, in questa slèssa città , non vi, ha 
mezzo che siasi lasciato..intentato. Fu un.affac, 
cendarsi, un correre di preti e, di spigolistri 
per tutte le case, per tutte le botteghe, un vero 
attacco dato su ogni punte, contro. ogni indi- 
vidùo ; colla sequela degli inganni ‘operati in 
ogni modo e. delle calunnie seminate.e sparse. 
sotto mille forme speciose. sri 1a 

« E la scorsa. domenica , siv;.yidero i parroci 
entrare. in .città . alla esta \delle loro; pecore; 
condurle a. pranzo all'albergo, itenerle...sempre 
d'occhio per. tema. che qualcuno nonile illu»; 
minasse; e più. non, lasciarle finchè mon de- 
posero quel voto che non la coscienza dello 
elettore, ma.gli inganni e le minaccie avevano 
imposto. 

« E non contenti di tutte 
astuzie, stratigemmi, aggiramenti, baratterie è 
treccherie. ordite coi più sottili;e maliziosi modi 
commisero | la: vigliaccheria di fav ‘(distribuire)’ 
al momento della votazione, ‘une | stampato ‘ine 
giurioso» al candidato» liberale di questa città 
e a quello di Strambiao, sicuri di ‘non essere 
smentiti perchè non si aveva più il tempo di 
rispondere. 

« È furono qui tuttavia battuti solennemente 
e con:mezzi aperti e leali, perchè quivi tutti ‘i 
buoni ed intelligenti cittadini si unirono e:com- 
batterono colle armi della verità e della giu- 
stizia. È 

« Ma ciò dimostra di quanto sia capace un 
simile partito, e come.in alcuni luoghi dove è 
molto maggiore il numero degli ignoranti-facili 
a cadere nei, lacci tesi - dalla giunteria e dai 
maliziosi artifizii di. sacerdoti che astiano lo 
statuto, e fanno della religione uno stromento. © 
alle loro mire, abbia potuto la vittoria restare 


le gherminelle, 


| al partito retrivo; massime se è vero che in 


qualche paese si afforzò la ingannatrice parola 
colla distribuzione dell'argento. È però questa. 
una vittoria, di cui dovrebbero arrossire i no- 


stri avve se certi uomini e certi partiti 
“foga Le Sort Uomini e cer 
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Riceviamo da Saviglianò quanto segue: 

« Il giorno 18 del corrente «mese fu dagli 
elettori del collegio di Savigliano dato un esem: 
pio atto, a rallegrare il cuore di chiunque sami | 
sinceramente..la patria e le libere istituzioni 
che la governano; ) visit: 

«Il cav. Carlo.Bianchi.di -Castagnè; consi: 
gliere d'appello, in concorrenza col conte Fran- 
cesco Viantini ‘di Viattcino, riusciva eletto con | 
una pluralità di cinquantaQuattro voti (262 | 
contro 208); (#07 21 ci ORSI Meoap si ] 

« Fu un vero'trionfo'pel'partito liberale che, 
a fronte del pericolo che lo minacciava, erasi | 
unito colla. più, lodevele.., abnegazione , e :con | 
inusata attività preparato alla lotta. ,, | 
i, Lasciata. agli avversari. ila. più intiera .li- 


bertà. d’azione,,.si contentò di accorrere più del |. 


| solitamumeroso e; compatto! attorno all’ urna | 

. elettorale, dove il. dignitoso suo. contegno. .mo- 
istrava che egli (era compreso! dal sentimento 
della, propria, forza je della\grandezza dell’atto 
che stava per, compiere, i» .; 

« Non pochi. fra gli. elettori, dellarclasse dei | 
negozianti ig ispecie,;,rinanziavano ‘ai loro: pri- 
vati affari nei, vicini. mercati. di Fossano e di 
Carmagnola, per trovarsi presenti allarvotazione. 
e Tulti, poi, indistintamente gli. elettori! che 
nel, primo, squittinio :votavano..pel signor Save- 
rio Mancardì, portarono xi-loro.suffragi al signor | 
Bianchi, spinti a ciò, dal loro buon senso e da 
una letter, dello, stesso (signor Mancardi che ci 
rincresce, di non. poter, qui trascrivere per in- 
tiero,, come. un, ammaesiramento: ni candidati 
presenti, e, futuri, del; come.1un, uomo. d’intelli- 
genza e di cuore debba saper rinunziare:anche 
ad un’onesta ambizione quando si tratta del 
bene della patria. Soddisfatti della nostra ele- 
zione, ndi*crediamo tuttavia che il signor Man- 
cardi e per la ‘sodezza de’ suoi principii e. per 


la nobîltà ‘del suo carattere e per le, speciali | ‘ 


sue cognizioii nélle cose dell'industria e del 
commercio, potrebbe rendere segnalati servigi 
al paese ed Morire qualunque collegio lo chia- 
masse a sedere Tra i rappresentanti della na- 
zione. d 

« La gloria della giornata del 18 è dunque 
a lui in gran parte dovuta. Ma non possiamo 
pure ristarci dal tributare una parola d'encomio 
al sig. avv. Matteo Gastaldi che per non esser 
causa di divisione nel collegio, non ;solo si ri- 
trasse dalla candidatura, ma riunì sul signor 
Bianchi tutti i voti di cui poteva ‘disporre. So- 
pratutto poi ha meritato la nostra ammirazione 
l’egregio avv. Giovanni Canalis già nostro de- 


IU: 


putato. Sebbene ‘particolari circostanze lo ob- 
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€ Così il'collégio di Savigliano, sull'esempio 
delle città più colte del Piemonte, potè man- 
dare al parlamento ‘nazionale ad ingrossarvi le 
file dei liberali dn uomo che per fede politica, 
per ingegno, facondia ed operosità non verrà 
meno ‘per certo alla comitie aspettazione. Possa 
questa’ vittoria contrastata ; tha ‘ pur compiuta, 
cementare ‘sempre più'' quell’unione che sola 
può rendere: alla‘ parte liberale nella pubblica 


altre volte. Egl 
dati ‘al pri duoira, » 


amministrazione quel posto’ ché è lei si con° 
viene. ss geE -d | 
: Le Gli Elettori liberali. » , 


3 i i Tortona, 49 novembre. Ì 

Le nuove giunteci sull’elezione di ‘diverse pro-'| 
vince, operarono fra/noi jmmantinente la perfetta 

concordia dei liberali.di qualunque gradazione, | 
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ELEZIONI POLITICHE DEFINITIVE 


‘ ‘Acqui, Saracco 


#. 


Aix-les-bains, De Martinel. 
Alassio, Casaretto. 

Alba , conte Carlò' Alfieri. 
Albenga 

Albertville, Jaillet. 


Alessandria, 1° collegio, comm. Rattazzi. 


2° Cristoforo Moia. 
Alghero 4 Collegio 
2 id. 


Andorno, cav. Arnulfo. 

Annecy, avv. Guillet, 

Annemasse 

Aosta, De Bosses. 

Arona, Beolchi. 

Asti, avv. Baino, 

Avigliana, conte Della Motta. 
Barge, avv. Bertini. 

Biandrate è 
Biella, ‘gen. Alfonso Lamarmora. 
Bioglio, Cossato generale. 

Bitti 


* Bobbio, Marrè. 


Bonnev:lle, Pelloux. 
Borgo San Dalmazzo, G. B. Michelini. 


Borgomanero, conte Solaro della Margarita. 


Borgosesia 
Bosa 
Bosco , Gapriolo. 
Boves, prof. Vallauri. 
Bourg-St-Maurice, canonico Chevray. 
Bra, Moffa di Lisio. 
Bricherasio, Malan. 
Broni, avv. Depretis. 
Busacchi ; 
Cagliari 4 Coll. Fara generale. 
2 id. Loi 
Cairo, Corsi. 
Caluso, Ponzetti. 
Canale, conte Ponziglione. 
Caraglio; Gallo consigliere. 
Carmagnola, conte Costa della Torre. 


“Carrù, conte Solaro della Margarita. 


Casale, Avv. Mellana. 

Caselle, Bottone. 

Casteggio, Lorenzo Valerio. 
Castelnuovo Scrivia, Deodato Leardi. 
Castelnuovo d'Asti, conte, Arnaud. 
Cavour, march. di Rorà. 

Ceva, Prato consigliere. 

Cherasco, colonnello Petitti. 
Chiavari, avv. V. Solari. 

Chieri} generale Quaglia. 

Chivasso, avv. Crosa, 

Chambery, Costa di. Beauregard. 
Ciecagna, Moia, 

Cigliano, prof. Lignana. 

Ciriè, Prof. Pescatore. 

Condove 

Cortemiglia, Sappa. 

Cossato , Oytana. 

Costigliole d'Asti, Nicolini. 
Crescentino, Chiò. 

Cuglieri, Naitana. 

Cuneo, avv. Brunet. 

Cuorgnè, Zerboglio. 

Decimo 

Demonte, cons. De Andreis. 

Dogliani, D'Agliè conte. 

Domodossola, avv. Negroni. 
Domodossola Banio, monsignor Scavini. 
Dronero, conte Franchi. 
Duing, Despine. 

Evian, Laurent. 

Felizzano, prof! Bertoldi. 
Finalborgo, magg. Buraggi. 
Fossano, conte Massimino. 
Frassinetto, comm. Lanza. 
Garessio, avv. Fasiani. 
Garlasco, Robecchi. 
Gassino, cav. Genova Revel. 
Gavi, marchese Otso ‘Serra. 


onde..l'immensa, maggioranza: '.chesieri: si ebbe } Genova 4 Colli M. Vincenzo Ricci. 


il consigliere (Alvigini. Nel {momento «dell’ele- | 
zione, un. movimento. ; straordinario si notava | 
nella città, e l'agitazione appariva su. vtuttivi I 
volti. Si. pareva ;tonnati: ad;un ‘giorno del !48. | 
Il partito;, nero: fece. tutti. gli sforzi possibili ; | 
mise .in.opera tutti. i, mezzi, ma senza frutti. | 

Il sig. Spallay da buoniciltadino;(cfe' cadere | 
tutti i voti, che già furono per lui, sopra }’AI-| 
vigini. Gli .scnittorà egli ‘aderenti iell’Osserva- | 
tore «T'ortonese nion: spiegarono: minor! zelo ‘ed'( 
entusiasmo. degli altri. nel. favorire la «candida - | 
tura» Alvigini. L'unione ‘dei liberali insomma 
fu completa e questa ci assiturò ‘la: vittoria: 
Tutti fecero ilrloro dovere. 


ji 


Gi sitivdîio! da Pindfalo i | 
< Questa volta l'avv. Brighone nen fu nos! 
minato con quell’unanimità che aveva ottenuto | 


2 id. Ansaldo. 

3 coll. Avv. Castagnola. 
4 id, Cesare Parodi. 
D id. Aw. Bixio. 


6. id. Marchese Vittorio Centurioni. 
7 id. Marchese Lorenzo Pareto. 

Iglesias 

Intra, avv. Cesare Cobianchi. 

Isili 

Ittervi 

Ivrea; avv. Marco. 

La Chambre 


La Motte Servolex, Mollard cons. d’appello. 


Lanusei 
Lanzo, prof. Genina. 
Lavagna, causidico Garibaldi. 


‘| Levanto 


Mede, Carlo Cavallini. 
Mombereelli, avv. Cornero, 


i ebbe voti 254 a fronte di 


Moncalieri, prof. Pateri. 
Moncalvo, Minoglio. 
Mondovi, Vallauri. 
Monforte, avv. Daziani. 
Mongrando, Gastaldetti. 
Montechiaro ; avv. Berruti. 
Montemagno ; conte Calori. 
Montmeillan, Leblane Stephane. 
Mortara, avv. Ramusino. 
Moutiers, dott. Jacquemoud. 
Mandras 
Nizza Monferrato; ingegnere Spurgazzi. 
Nizza, 1° collegio, Bottero. 
2° cav. Laurenti Robaudi. 
Novara, 1° collegio, generale Solaroli. 
2° collegio, conte Annoni. 
Novi, march. G. B. Negrotti. 
Nulvi 
Nuoro, Mastio. 
Oleggio, Pernati. 
Oneglia , Alessandro Bianchi. 
Ornavasso, Capra. 
Oristano, D. Margotti. 
Ovada, avv. Gilardini. 
Ozieri 
Pallanza, avv. Carlo Cadorna. 
Pancalieri, Asinari. 
Perosa, Tegas, 
Pieve 
Pinerolo, cav. Brignone. 
Pont, Mamiani. 
Pont-Beauvoisin, avv. Chapperon. 
Pontestura , Bertazzi. 
Porto Maurizio, Airenti, 
Puget-Tèniers, Niel. 
Quart, Crotti. 
Quarto 
Racconigi, Rignon, cons. d'appello. 
Rapallo, march. Centurioni. 
Recco, Casaretto. 
Rivarolo Canavese; dottore Carlo Demaria. 
Rivarolo di Genova, march. Domenico Pareto. 
Rivoli, conte. Amedeo Chiavarina. 
Romagnano, avv. Giovanola. 
Rumilly, Ginet. 
Saluzzo, Bonaventura Buttini. 
Saluzzola, Borella: 
S. Damiano, Ricchetta. 
Saint-Jean-de-Maurienne,, colennnello Mena- 
brea. 
San Luri 
S. Martino Siccomario, Castellani Fantoni. 
S. Quirico , Solaro Della Margarita. 
San Remo, avv. Ameglio. 
Saint Julien, consigliere De-Viry. 
St-Pierre, D'Albigny,.Barson. 
- Sallanches, Chenal. 
Santhià, Avondo. 
Sartirana, Gaspare Cavallini. 
Sarza®a, conte Cattaneo. 
Sassari, Marongiu. 
Sanfront, Buttini. 
Savigliano , Bianchi di Castagnè. 
Savona, dott. Assereto. 
Serravalle, march. Ratti-Opizzoni. 
Sestri, dottore Bo. 
Sospello, De Alberti. 
Spezia, conte Verasis di Costigliole. 
Spigno, Pistone. 
Staglieno , Carrega. 
Stradella, Correnti. 
Strambino, marchese Birago. 
Susa, avv. Chiapusso. 
Taggia, march. Domenico Spinela. 
Taninges, Leflèchère. 
Tempio, march. Gustavo di Cavour. 
Thonon, De Sonnaz. 
Tiesi, avv. C. Garau; 
Torino 4° coll., conte Cavour. 
° 2° > march. Pallavicino Trivulzio, 


3° >» comm. Galvagno. 
4°». comm. Notta, TI 
5° ». colonn. Cavalli. 

6° » avv. Miglietti. 

1 » avv. Brofferio. 


Torriglia, Livio Benintendi: 
Tortona; cons. Alvigini. 

Trino, Montaguini cons. d'appello. 
Ugine 

Utelle, Baralis. 

Valenza, conte Maurizio Farina. 
Varalio, Bolmida. 

Varazze, conte Della Margherita. 
Varzi, Mazza avv. 

Venasca, Tecchio. 

Ventimiglia, avv. ‘Biancheri. 
Vercelli, avv. Ara. 

Verres, conte Camburzano. 
Vigevano, march. Arconati. 

Villac dro 

Vistrorio, Riccardi. 
Voghera, Gallini, 
Veltri, cav. Ghiglini. 


IncuiueRRA E Francia. Si legge nel Daily- 


| News: 


« Per quanto, vogliasi credere che Theuvenel 


“crediamo 


: lord Redcliffe e‘Mr ‘Alison nel'torto a sostenere 
! la ingiustificabile € violenta condotta di Vogo- 


| rides, dobbiamo però dire che nessuno di que- 
sti. errori, di queste dispute, di questi incidenti 
pare sufficiente a ‘dar origine ad una guerra, o 
pure ad una minaccia di guerra. Nui. conside- 
| riamo la quistione dei principati sotto un aspetto 
| molte più serie.che,nen molti nostri confratelli; 
| ma nello. stesso tempe.considereremmo una mi- 
| naccia di guerra, sia per impedire l’unione, sia 
| per procurarla, comè una delle più segnalate 
| assurdità. i 
| « Ci dispiace quindi di vedere che una parte 
| del discorso del nostro primo ministro a Man- 
| sion-House, sia stato considerato. come niente 
| meno che una minaccia di guerra, nel caso 
che la Francia volesse persistere a mantenere 
il suo presente contegno a Costantinopoli è nel 
Levante. Sua signoria disse in quel discorso 
che, se. qualche, potenza si . fosse mai jmmagi- 
nata di assumere un atteggiamento ostile al- 
| l'Inghilterra, nella supposizione che le nostre 
forze fossero tutte assorbite dalla guerra delle 
Indie, quella potenza si sarebbe gravemente 
ingannata. Quindi venivail vanto che gl’inglesi 
sono i primi soldati del mondo 1 @ così: via. 
Nei circoli imperiali di Parigi s'inferì chedord 
Palmerston non aveva potuto alludere che alla 
Francia: Una simile allusione fu fatta in un dibat- 
timento dell’ultima sessione, quando fu propo- 
sto di impiegare da flotta: per trasportar le trup- 
pe nell'India. Lord. Palmerston: allora osservò 
{ che, così facendosi, si sarebbe esposta, l'Inghil- 
terra agl’insulti ed all'invasione di ambiziosi 
vicini. Può esser'bene che un primo ministro 
pensi anche questo; ma che lo esprima, la cosa 
| è diversa. Presentemente '‘si vuol credere. che 
lord Palmerston pensasse al.contegno di Thou- 
venel, contegno în cui questo era sostenuto dal 
suo governo. Aggiungiamo che, da quel. che 
venne a nostra cognizione, quantunque il go- 
verno francese possa essere stato prima  incli- 
nato. a ‘cedere -qualche cosa, questo governo 
ora ritiene come impossibile: il. recedere da un 
voto dopo le parole pronunciate da lord .Pal- 
merston. » 


_—r_rr—— 
° . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEMANI 

Parigi, 20. 
Costantinopoli 14, (via di Vienna), Il giornale 
di Costantinopoli smentisce la notizia data dalla 
Presse di Vienna d'una nuova ‘rottura diploma- 
tica tra la Francia e la Turchia, 
Il sig. di Thouvenel si mostrerebbe anzi più 


condiscendente nella quistione de’ Principati 
Danubiani. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazz. piemontese pubblica una lista di 13 
pensioni. 

Con R:'decreto del 43 corrente  controfir- 
mato dal ministro dell'istruzione pubblica, viene 
stabilito, quante segue : 

Ait. 4. L’insegnameto della geografia e sta- 
tistica farà d’ora innanzi parte, di quelli. pre- 
scritti pei corsi di belle' lettere, di fisica e di 
storia naturale e per ‘quello degli aspiranti ‘al 
grado di professore dì grammatica latina. 

Art; 2,11. professore incaricato di tale inse- 
gnamento darà due lezioni. per. settimana I | 
cui dovranno intervenire gli studenti del primo 
anno dei quattro corsi sopraccennati. 

Art. 3. Gli studenti dei due anni del corso 
di grammatica Jatina dovranno’ d’ot innanzi 
frequentare: anche le lezioni di storia moderna, 
e darne saggio nell'esame annuale. 

Art. 4. L'insegnamento della filosofia della 
storia farà parte d’era innanzi di quelli pre- 
scritti pei corsi di filosofia e di belle lettere. 

Art..5. Il professore di filosofia ‘della storia 
darà per ora due ;lezioni per settimana, a cui 
dovranno intervenire gli studenti del 3° e del 
4° anno dei due corsi. accennati. nell’articolo 
precedente. 

Lo stesso ‘professore appatterrà alla classe 
di belle lettere. 

Art. 6. D'ora innanzi nel corso di belle let- 
tere l'insegnamento della storia antica; e del- 
l'archeologia incomincierà col primo anno e 
finirà col terzo; quello di storia moderna si 
darà nel secondo e nel terzo anno. 

Art. 7. Tanto la geografia e statistica, quanto 
la filosofia della. storia, formeranno soggetto 
degli esami annuali per gli studenti «obbligati 
a frequentarne le lezioni. 

La filosofia della storia SOmministrerà anche 
argomento all'esamè pubblico ‘di laurea per pli 
aspiranti dotteri in filosofia e per gli 
dottori in belle lettere, 

Pel resto saranno osservato le discipline pre- 


peg (LI 
aspiranti 


ga 
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PRISON DCARI SM yi cine —_ siena cs arene Comie. SEOVAA de er 

Punto. Alla; fine, di questo mese-»e di quello della..probabilità: che si:dichiari:10* stato d'as- irinza efa Già Sata) sobitial” dic l gran 
di dicembre si fanno i pagamenti più forti di sedio nelle provincie di Valehad, ‘Aragona’ ed | visir. SA Daf Niba id ago 
tutto l’anno. Se passano hene,: l'inverno sarà., Andalusia. Il..prezzo del grano continua a ri- consiglio mandò ‘a. chiamare il. prete ; della 
tollerabile. Nel caso contrario havvi motivo a ‘ bassare. Segnita, Ja ‘pubblicazione della difesa* cappella, Te cui Porte erano. state chiuse) per 
molti timori. Allora risuon:rà un ‘doro terribile | della regia Cristina, la quile ora è alla parte La Comando, per proporgli. ‘che ripigliasse le 
di lagnanze-contre il’governo; si diràmgeneral= | chè ebbe S. M. nell'affare “della strada ferrata funzioni! rlella clriesa , da cul: era stato, prima 
mente che. il male; sarebbe. stato impedito se | d’Aranjuez. 9 gli 4 cacciato, e 'éha ‘în #ssa” fosse posto un altare 
il governo; col mezzo! del corso forzato; avesse |. — Il.comitato; della dieta..germinica dovéva | per ‘tuiti’eoloro' ehe avévano fespinto îl nuovo 
mantenuto lo sconto al 4 41/2 e al 5 per cento. | fare.il suo rapporto sull’affare dell'Holstein: il calendario; ‘éd ‘un altro” per quelli che l’ave- 
Havvi ‘però sufficiente motivo di credere che.|-giorno 19. La Baviera, come» il più ‘considere- 


scritte per gli altri i nti obbligatori. 
néi IAA coli Pa:srai “Ai 
Art. 8. Sono.abrogate.. tutte. le. disposizioni 
contrarie al presente decreto: 0) | ‘1, 
— SM. con:decreto deltA8nrdel volgente 
mese.sì è degnata;di nominare-i signori: + 
Costa, Paolo, guardia: dirmarina: di 2* classe; 
a guardia di marina ‘di 14* classe | nello» ‘Stato 
maggiore generale. della R. marina; 0% 
«De. BottiniGabrielevidiyidg ne >” 


'Camevato ‘Nafidleòney id id" 
Sambuy ‘Fedéricoy'idl id: ;” « 
Rossi Garloy.id.; id:4:* 
Magnaghi Giovanniyid:vid:; 
; Morin Costantino Enrito, id.; id; 
Denti Giuseppezlidi;tid:} «vo 
Gherardi, Alessindroy «d:,-id.;! 
Trucco, (Gipachino, ‘id., id. += 
La prefata M. S. ha inoltresaccordate le vo- 
lontarie, dimissioni dalla? catîca di professore 
di fisica ‘nella;*R scuola di» martina al pro- 
fessore Silxestro Gherardi; nominato testè ad 
egual carica nella (R. università di Torino. 


kilo: 


FATTI LIVERSÌ 
Consiglio dei ministri, — Questa mat- | 


tina,S. M.. il.re ha presieduto; il consiglio déi 
ministri. sof 


Notizie Politiche 


‘Scrivesi*da Napoli, 10; all'Erpress:! ou 

«Si farà'qualcsiti ‘stàrzd più risblato di ‘ciò 
che rion‘sigi fatto) finora’ fer" bfbdre il_ri- 
lascio dei nostri 'Colthiazionali’8* per! procurar 


loro almeno-unabboccamento» col nostro con- | 


sole? Domande si-fecero a questo riguardo, una 
dopo: l’altra, :dal nostra: amergico vice console, 
M. Barbar, ma séhzalffelto ; e la villania del 
rifiuto giunse al suv Wpice, anche dopo la for- 
male domanda»di ‘lord x@tdtendon. In una pre- 
cedente lettera, io vi dissi. che un tal rifiuto 
era stato detto.illegale a un'alta autorità; d'al- 
lora jo ebbi d'opinione, di, tre dei più@minenti 
giureconsulti di Napoli.e mi risultò cliemta legge 
non permette all’accusato di veder il«proprio 
avvocato se non dopo che il procésso fu istruito 
e messo ‘nelle! mani di. un pubblico ufficiale per 
la trattazione: in termini legali, finchè esso non 
sia stato deposto nella cancelleria. Questa è Ja 
sola proibizione espressa che si. contenga nella 
legge, cieca il comunicare dei prigionieri con 
persone faori del luogo della prigione. Quanto 
ai parenti, agli amici, agli’ agenti esteri, non 
vè una parola, e da questò silenzio sivpuò de- 
sumere che ‘Pabboccarsi con essi è permessa. 
Stando le: cose in questi.termini per unesuddito 
napolitano, pare ame. che, quanto adeun sud- 
dito di qualunqueraltno gayernoz=vi sapebbero 
ragioni dieci volte ‘più forti perle considera 
zioni»di umanità verso®Mindividwo , di cortesia 


verso.i governi; eppur@, fel caso. deîì nostri | 


connazionali, tutte queste Risiiliogi furono 
dimenticate, e non"id un*amicò, non Stesso 
console si: pehmisettì avvitinarlî” Che uno di 
essi fu malatole che cavato sangue, lo 
seppi, da una risposta @tate? fatta dalle autorità 
dellaSprigione,gChé an allro sia stato, se non 
pazzo; almeno» assai po ad ‘uno stato di 
pazzia, erà cosa géneralmenite detta e fu asse- 
rito ‘nche da*tin'autorità di polizia ad uno dei 
miei amici, la settimana scorsa. 

<« Vengò a sapere che, fino ad ora, al solo 
capitabo del ‘Cagliari ‘si “permise “di veder il 
suo avvocato «e cha asquesto, pochi-giorni ssond; 
si ricusò di accordargli. un abboecamento col 
primo, per fa ragione ‘che ‘l’avvotato fiscale non 
era in Salerno: .La polizia cerca di spargere 


attorno che in questa città vi sono due inglesi, | 


i quali=fanno grandi sforzi per veder il capi- 
tano. È opinione che essa ‘abbia ordini di far 
così e forse il pensiero di questi sapientoni è 
di far credere che il nostro governo abbia 
qualche cosa da tener celato. 

« S. M. è sempre chiusa. come un prigio- 
niero in Gaeta ed i suoi ministri, 0 piuttosto 
direttori, vî vanno da Napoli una o due volte 
Ja settimana, per prendere i suoi comandi. » 

— Si scrive da' Parigi al Bund: 

« Il ribasso dei prezzi di tutti gli oggetti. è 
una delle cause efficaci della crisi. Il negoziante 
che ha comperato a caro prezzo è deve ven- 
dere a buon mercato con perdita è esposto al 
pericolo di fallimento. La situazione deve chia- 
rirsi o presto o tardi. Quando saranno cadute 
le ‘ùltime vittime della crisi, il risultato sarà 
un maggiore buon mercato degli” oggetti ne- | 
cessari alla vita, © 

« Sebbene ‘i fogli francesi non lo dicano, pure 
ogniunid sa che siamo in piena crisi, commer- 
ciale ed industriale. Tutte le relazioni che sì 
hinno da Nimes e Avignon sino a Mulhouse e 
Lilla; “sono ‘unanimi a questo proposito. Prima 
dell'anno muovo si avrà certezza’ su questo 


| 
| 


il male passerà più presto e con maggior fa- 
cilità di quello che si osa sperare. » 

Scrivesi al. Times da Parigi: 

«Sono assicurato che il governo è rèalmente 
‘desideroso ‘che cessi la guerra fra Thouvenel e 


Reschid bascià ‘è che, qualunque possano essere | 
| i sentimenti reciproci di questi due personaggi, | 


sieno ad ogni modo riannodate le loro relazioni 
esterne. Sarebbe sconveniente pel. rappresen- 


tante di una potenza estera non avere nessuna | 


relazione col. gran visir. Un dispaccio telegra- 
fico, ricevuto. ieri da Costantinopoli, annunzia 
che gli-ambasciatori di Russia: e di-Prussia si 
adoperarono-»di muovo: per ‘conciliare’ î due 
uomini di stato. Si dice che la ‘Franci è la 
Russia non ‘sidno aliene dal modificare le loro 
viste circa i principati e che, qualunque siano 
queste viste, la Prussia è d'accordo con loro. 
Il governo turco, pare, desidera ché Fuùad bascià 
assisti Mehemet bey; suo ambasciatore a Parigi, 
durante, il congresso, che ora si erede esser 


fissato per la fine.di dicembre. Fuad ‘conosce? 


bene principati. Hubmer per ora non lascierà 
Parigi. Egli ebbe ieri un abboccamento col 
ministro degli affari esteri ed' è probabile ché 
il progetto d’unioné di cui si parlò sia stato il 
soggetto del loro discorso. » 

Notizie dell’ Algeria dicono che ogni cosa 
è tranquilla nella colonia. Il Moniteur Algerien 
contiene una notificazione del marescialio Ran- 
dom; che ripigliò le‘sué'funzioni di governatore 
generale, essendo ‘il generale” Regnault, ® ché lo 
aveva Sutogate. durante! la. sua..assénza in 
Francia, rientrato snelle; file dell’armata 1 get 
nefale Martimprey, comandante della 19.a divi- 
siohe., ;è designato a. quello della divisione di 
Orano ,* in luogo del gen. Cousin-Montauban 
posto ‘in. disponibilità. Il gen. Gaston è nomi- 
nato al comando della divisione di Costantina, 
al luogo del gen. Maissiat, fatto ispettore ge- 
nerale della fanteria. 

— Il Zelégraphe di Bruxelles dice: « È po- 
sitivo che M.-Rogièr, il nuovo ‘ministro, ebbe 


| una conferenza. col principe di ‘ligne, presi- 


dente del senato, ed. esserne risultato che nulla 
si oppone allo stabilimento di buone relazioni 
fra il-ministero» è ‘questo corpo. *Mi' Frère .in- 
tende accompagnare «il-suo. ritorno al'ministero 
colla “preseritazione di una legge di revisione 
del presente sistema di tasse, intorno al quale 
egli lavorò. fin dal suo ritirarsi dal gabinetto 
nel 1852.» 

Il conte di Fiandra, ritornato d' Italia, sta 
ora facendo una brévefdimora w Vienna, dove 
l’imperatore ‘diede una gran caccia nei boschi 
di Laxembuîg in ongre del gioviné principe. 

— Da Londra 48 sì annunzia che erano state 
mandate in Scozia, lire,sterl. 120,000 e 220,000 
in Itfanda.: Il Morning Post domanda sé-it mi- 
histero proporrà, dl-bill di riforma nella pros- 
sima séssione. 

Leggesi ‘nel’ Daily-News: « Quando ‘agli.as- 
sediati di Luknow giunse la notizia che Ha- 
velock stàva di *nudvo' ‘passantio il Gange, essi 
gli mandarono contro. quella forza di cui. si 
seppe poi. la dispersione. nel suo, primo. giorno 
di marcia; e poscia fecero un ultimo disperato 
sforzo per superare la resistenza degli assediati. 
Essi erano per riuscire, e già alcuni di loro 
erano penetrati nelle trincee, quando venne ai 
nostri un'improvvisa ispirazione. Vi era abbon- 
danza di‘bombè, ma non di*mortai. I ‘nostri 
soldati, ridotti ad un partito disperato e de- 
cisi a vincere od a morire, diedero mano alle 
bombe, ne accesero le miccie è le lanciarono 


| a mano con gran veemenza sui nemici. Questi 


sì diedero. alla fuga pieni di ‘terrore. Questo 
fu l'ultimo tentativo che fecero ‘contro l’eroica 
guarnigione. Tre giorni dopo era loro ‘addosso 
Havelock. 

— I giornali. di Madrid del 44 danno rag- 
guagli circa la nuova cospirazione scopertasi a 
Barcellona, dai quali pare che sia stata' tra- 
mata da carlisti e repubblicani .e che vi siano 
implicati anche alcuni . repubblicani francesi. 
Si aggiunge che un notorio carlista, per nome 
Montserrat, il quale era a capo della cosa, fu 
arrestato e condannato ‘a morte; ma la sua 
esecuzione fu ritardata, avendo egli offerto di 
fare delle rivelazioni. La regina ordinò un 
lutto di corte di:45. giornì per la defunta du- 
chessa di Nemours. Il Clamor Publico dicé non 
essere probabile che la crisi finanziaria, sotto 
cui si travagliano parecchi stati d'Europa; ab- 
‘bia a farsi sentire anche sulla Spagna e che 
la condizione della barica di questo paese è 
molto soddisfacente. Altri giornali parlano 


| vole‘degli stati‘ della confederazione non avente 
altri possedimenti che i tedeschi, fu incaricata 
| di stendere ilrapporto, per conservare all’af- 
lare dell’Holsteiù il suo carattere puramente 
tedesco. . ‘ 

j 
« La banca di Prussia, conformemente alla 
| decisione de’suoi; governatori; annunziò di ‘suoi 
| depositanti che avesserò a tilirare ‘il: loro da- 
naro od a. lasciarvelo ad un. interesse. meno 
alto. Essa però non interruppe ilo sconto di 
| biglietti commerciali, ma -rifiuta-»di far pre- 

stiti, perchè questi potrebbero 
sportazione dei metalli fila 
rastieri.w i ; 
— Scrivesi,da, Vienna al Times: 

|.-« Benchè la convenzione relativa alla libertà 
del Danubio sia stata firmata dagli stati. che 
gli sono  finitimi,;il 7 novembre, nessuna copia 
di questo: documento fu antora comunicata, ai 
governi ‘che’ preséro partè al trattato di marzo. 


dr 


di paesi fo- 


hanno fattò' mostra della rbaggior possibile li- 
beralità; ma le, conferenze’ di Parigi probabil, 
mente troveranno ché l’AWistria ele altre po- 
tenze del Danubio ‘superiore (Wurtemberg © 
Baviera). hanno riservato a sè il diritto di. ca- 
botaggio nei loro rispettivi territori. L'Austria 
nè può nè. vuole. cexcarend'impedireche» navi 
stnaniere trascoprano qper quella parte Da- 
nubio che attraversa 1l.su iloxio; ema non 
è incline a permettere di Kledi 0 
sbarchino"o prendano pa Seggieri sei arlisporti 
fra Passari! esSemilinoni» (VAILMAST. —{ 

II, Giornaler odio Francoforte ® dieè A .&he! tre 
preti,:cattolici» nella Slesia" ltmo:dit rette ab- 
bracciata la fede . protestante .;&esche dun ‘altro 
prete.in Boemia sta per'imitàrè il 1oro*esampio; 
ma la notizia merità Conferma, dice,ur dorri- 
spondente del Times. .So che quei preti vorreb- 
bero pure sottrarsi al giogo degradante che la 
santa sede ha loro imposto; ma essi sanno be- 
nissimo ‘che, sé tentassero tale ‘cosa; 0 sareb- 
bero dichiarati pazzi, o tenuti per tutta la vita 
nelle segrete di qualche penitenziario élericale. 

— Il Giornale di Dresda, molto autorevole in 
notizie relative alla Russia, dice che ciò che il 
Nord ha «i recente scrilto circa l'emancipazione 
dei servi in Russia è vero soltanto per metà. 
Nessuna definitiva risoluzione fu ancor presa a 
questo riguardo; ma l’imperatore ha nominata 
una commissione, ele sta! ota' rédiîgendo*un 
piano per l’abolizione delle società. 

— Una lettera da Pietroburgo dice : 

« Secondo le ultime notizie, le relazioni fra 
la Russia e la Cina hanno presa una piega o- 
stile. La corte di Pekino ricusò ; di, ricevere 
l'ambasciator russo. evidente che il conte- 
guo-,generalmente. ostile. del governo ‘cinese 
verso, i forastieri si fece, anche. più ostile: dopo 
la sespensione delle:.operazioni: militari contro 
di esso, per,la ribellione. ;dell'India. 1 torbidi 
interni ‘del paese: gaiono, sedati. e..il governo 
cinese si lusinga di poter ora far testa all'Eu- 
ropa. Dacchè la Cina non-vuol dar; ascolto.a 
nessuna  traMatiya , noi saremo, alla fine. co- 
stretti. ad- adottare le misure più». energiche. 


frontiera «comune e,.che i nostri nuovi stabi- 
limenti sulle dell'Amour devono 
protetti, » 

Un'altra lettera dalla capitale russa dice: 
- * Si dice che vogliasi Jasciare piena libertà 
all'esercizio del’ commercio e delle. industrie 
néll’interno. Le guardie interne, che formano 
una vera armata, saranno 0 soppresse o rag- 
guardevolmer:le ridotte. Si è anche cominciato 
j a riorganizzar sopra un nuovo piano le colonie 
militari, > 

Gli studenti di Mosca continuano a ‘non an- 
dare all'università, perchè. non venne ancora 
punito l'agente di polizia, che di recente mal- 
trattò alcuni del loro corpo. L'imperatore or- 
dinò alle autorità militari di esaminar .la 
cosa. 

— Scrivesi da Parigi al. Times: 

« Lo scontento cagionato ‘dalla condotta. del 
console generale francese in Egilto verso i cat- 
tolici uniti non si è ancora calmato. Stante il 


rive esser 


ancora chiusa e quelli che ricusano di accet- 
tare il calendario gregoriano , cui si vuol loro 
imporre dal delegato pontificio è dal patriarca, 
sone ancora esclusi dall’esercizio della loro re- 
ligione. Una Jettera contro quest'atto d’intolle- 


— La Gazzetta dalla Borsa di Berlino} adicerz 


diutare dla Col 


Si va continuamente dicendo che quegli stafi 


Una importante circostanza dobbiamo noi sem | 
|ipré aver in: mente ed ‘è che la Russia ela | 
Cina sono vicine per ‘una. grande estensione di)! 


suo intervento presso il bascià, la cappella. è | 


vano” accettato. ‘111 pretè non accettò la propo- 
sta; ma chiese che gli fosse permesso ‘di usare 
di una cappella, cui il-suo gregge aveva compe- 


rato co'proprii,fandi.e.che n di- 
rta ga 


ritto did toc P 
stritto al patriarta” per informarlo della pro- 
postalupi Posa» 9 LD 
a. € La. Porta si mise altresì, in|.comunicazione 
con.Jtoma;.ma lesabitudini ' della corte’ papale 
sono»lente e. caute edlanchè se (tioché è im- 
probabile) | essà :‘disàpprova lil’ focosò “%elò' del 
suo ‘delegato în Oriente, la 'sua'ècisione dovrà 
esser: aspettata prese per rl o. Intanto 
apprengioni { iggoranti: po-. 

po M vr | cose f sa Lille dpi 
che..la, Francia sabbia va rawvisar necessario il 
Suo intergento..;.;}; ; 

« Quanto alla propaganda; ‘èssa ‘mira chiara- 
mente .a. far scomparire i segni che'distin- 
iguono questo santico ramo: dellachiésa orien- 
«tale dalla chiesa. latina: ‘Questo’ è il'segreto in- 
itendimento. della»: sua !condòtta: ‘e l'abolizione 
xlel vecchio «calendario  sarà:‘probabilmente ‘se- 
guita, dalla7 distruzione «di altri» venerabili usi. 
Ma è strano il veder la>Fraricia, colla sua in- 
«dipendenza gallicana, darla ‘mano’ alla: propa- 
ganda di) Romas) Però, Contro ‘l'innovazione, 
l'opposizione è.sempre molto forte. Dei 4 mila 
cattolici uniti di Damasco, soli, 700. hanno ac- 
cettato la gregoriana agiologia, è molti di que- 
stil'avrebbero' per! ‘la “stessa ragione rccettato 
anche il: Corano. Ilvvicario: generale, che è un 
vescovo, sta contro il suo immediato superiore 
il patriarca e non vuol saperne del calendario 
nuovo. Il vicario” generale d'Egitto (un altro 
vescovo) segue il suo "esempio; e di 450 fa- 
miglie'che seguivano, l'antico modo, sole 27 a- 
dottarono il nuovo; e 120 persone, per sottrarsi 
A questa persecazione;. si volsero allo scisma 
e furono, perdute per Roma. 

« Al Cairo, vi sono circa 800 cattolici uniti, 
di cuì 30 famiglie hanno accettata l’innova- 
zione, ma il vicario.generale tien buono con 
tro di esse. Ad'eccezione di 18 020 famiglie, 
le popolazioni di Jaffa sono ferme nella loro — 
fedeltà val» vecchio calendario ‘e Gerusalemme 
rimane ‘Ta:stessa. ; Il vescovo di Tiro, un pa- 
rente del patriarca, ha jnyero accettato il ca- 
Tendario gregoriano; ma esso.è costretto ad a- 
doperare il vecchio per deferenza 0 pet timore 
del ‘gregge. Egli: Si adatta ad'invocar® santi e 
liturgie in cui ‘ha? poca. «fette.“’Sidone ha pur 
ricusato; ma ‘S:-Giovan d’Acri accettò: la città 
sola però, chè la popolazione rurale ricusò, 
come pire: Beyront, Balbec'%ed ‘altre, Questa 
persistenza nel voler costringere le popelazioni 
ad una.cosa-,) ch'esse detestano e the-al ‘po- 
stutto non è an'dogma di fede”, è strana. La 
cooperazione del. consolò generale francese, che 
nou è un vescovo, fa ancor, più meraviglia, a 
meno che suppongasi che egli ed i suoi colle- 
ghi in'questa parte ‘del mondo’ Stizno"lastri: 
cando ta' via pet qualche formale “intervento 
da parte del figlio primogenità” della chiesa. » 
. Pit ‘ veni 
| Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI" * am.tà 


| TIA 
' Parigi, 20 sera. 
Ulteriori. notizie da. Magonza. recano che it 
danno » prodotto‘ idall’’esplosione del' magazzino 
| delle polveri, anmunziata’ ieri ‘per dispaccio 
| elettrico, “stlpuò calcolare ‘ad ‘in ‘milione di 
fiorini. : LR at 
Ximasero morti.;29 individui e feriti 400 
circa. } 
Credito mobiliare 743, 
Strade ferrate austriache 657. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 422, 
Strade ferrate Lombardò-Venete ‘570, 


| 


| 
Î 


Borsa di Parigi del, 20 noverabres-- 


| 
| 
| 
| 


In contanti In liquidazione 
Fondi"frabitàài *"NL* HE fiortimianitonitanio di 
3 pi 0]... ‘iii dello? 40 06.95 
| 4 4j2 p.0/0.. (90/50 90 60° i 
| Fondi piemott. "ten PROTTRE 
5 p.010 1849 8950 4 > sà 
| 3p. 00 1853" sog ab Ml Mele) 
| Consolidatistiglit 1°" 90 118 


| CR. Romnatno Gerente. 


| Avendo testà'‘aperto un ‘gratidioso magazzino con fabbrica di ele- 
‘anti “mobili ih via Guardinfanti, casa Cuggiani, porta n. 3, nel lo- 
cale già'octupato dal fegozio Haid, hanno l'onore di partecipare a 
‘coloro ‘i quali vorranno onorarli dei loro comandi, che essì s’ incari- 
cano di eseguire qualunque ‘commissione, anche .in generi da, Tap- 
pezzieri per appartamenti, colla massima puntualità! e precisione. La 
facilità nei prezzi gli fa\sperare di vedersi onorati di numerose com- 
missioni. 


«CANAVERO GIUSEPPE 


CAPO-MASTRO E FUMISTA 


Toglie il difetto del famo 4 qualànque camino, con guarentigia £ senza 
pagamento :che. dopo:lunga prova: Costruisce vari genéti di caloriferi sia 
in stuffe che in franklini, camini e potagers ‘cconomici. — Tiene magaz- 
zino in yarii generi di terraglie di Castellamonte, vicino ‘a Doragrossa, via 
del Fieno, .ri 


impetto valla. portina della chiesa dei Ss: Martiri, già dei Gesuiti. 


) 
amine E > re noie 


GRANI pISANITA del Dott, FRANCHi 


Questo. eccellente nurgativo autorizzato, è conosciuto da più di 60 anni, 
facilita la digestione, ristabilisce l'appetito, riiedia ai mali di stomaco, dissipa 
l'emicrania; «tistrugge lacostipazione e purifica il sangue. È uno dei migliori 
purganti che chiamansi vdi:; precauzione. = Per prevenire la contraffazione la 
nostra.marcas di fabbrica è»apposta sulla nostra firma A. ReuviéRE, che tro- 
vasi.,sustutte. le;scatolexcontenenti i veri Grani di sanità. — Esigere le 
istruzioni stampate da Lenormant: = Parigi, alla farmacia viad’Antia; Torino, 
Bepanis, viai. Nuova: presso ‘piazza Castello; Bonzani, via DoragrossaiN. 19; 
Passarino,.. Doragrossa ; Chivasso, T. Ferreri; Savigliano, Mercandino; Ales- 
sandria 5 ‘|. Basilio; Genova, T.''Denegri, porta Vacca; N.vi, Galliani, ospe- 
dale. militare; Nizza, Dalmas j'‘agente generale, Novara, Caccia; Vercelli, 
Besteletti; Casaley Bava; Inlra, L. Caccia. 

DIRI OI TOR NOE i af dg 


Bourdonnement, hémicranie. Guérison | 


ID | SURDITE par le D.MÈNE pour quelques jours-à Turin, Il recoit rue du Pò, 
76. Il a prouvé è È 


È 
grés noir, dar èt |'oreille séche produisent ces affeclions et 


Académie de Paris que le cérumen, trouble, 
qu'il les guérit en retablissani 


cette matière jaune brillante. Pour se:succès voît le compie-rendu de ses travanx (gratis) ch 
iv 5I 


M. Bonzani, Grosse-Doire, 


di. nuova invenzione ‘a zampillo continuo 
€ regolare, senza stantufo, filissa 0 molla; 
di. un meccanismo semplicissimo ‘e che si 
adopera con una so!a mano. Esso serve per 
ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Nuuds- 
nat, rue de la Cité, 19.— Prezzi L. 7 59, 
DVR EA 3 Deposito presso.1’U/f riv 
Generale d’Annunzi, via BV. degli Ap- 
geli, 9) Torino 

rncict iii 


Questo è il purgante di cui 
sì fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’ op- 
sosto degli altri, esso non 
pera bene che quando è 
preso e digerito con cibi so- 
auziosi e bibite:fortificanti, 
come \iuu, sue, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi con le PrrLoLe PERAUT si può 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conven- 
gono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
-zioni.(Nedere Popnscolo del sig. Dehuut). 
Scatole di 5 franchi e di 2.50, a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista e medico; in Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le prrinci- 


È 
brer 

pali farmacie. 
Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig. 


Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; in 
Torino presso D. Mondo, via B. V. degl 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista, — 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani, 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo, 
Cairolaf Sassari, Solinas. 


n.49, 01 y trouve aussi son ouvrage, 7.me édit. 


5 fr. 500. 


__————r_rrrrr—r—r—r- 


MM, GRARAM er ELLI Are 


Street City London, se chargent de 
\.procurer des capitaux à MM. les Négo- 
{ ciants à des conditions avantageuses. 
D- Diserétion garantie. — Affranchir. 
f 


TRASLOCAZIONE 


SERAFINO CALOSSO, premiato delle me- 
daglie d’argento. alle Esposizioni di Torino 
1830 e di Genova 1854, ha ora traslocala la 
sua FABBRICA DI FIORI in via del Pa- 


lazzo di Città, n. 3, piano nobile, sull’aagolo 
di Piazza Castello, vicino a S. Lorenzo i ove 
i trovasi pure un copioso assoriimento di fiorì 
e piume di Francia, scelte nelle migliori fab- 
briche di Parigi 
———_—6————————Pm_____ 


EAU SOUVERAINE 


Renaissance de la Chevelure 
C’est le produit le plus précieux que la 
science ait inventé paur les besoins de la toi- 
lette. Cette can admirable arràte instantané- 
ment la chùte des cheveux, délivre la tte de 
tottes les pellicules qui naissent à leur erois- 
sance, en aceélère rapidement la pousse et leur 
donne une souplesse et un brillant incompa- 
rables. Un seul flacon suflit. Prix 4 fr. 
Chez PLANCHAIS, parfumeur breveté s. 
g. d. g., 2, rue Caumartin, à Paris. — De- 
posito in Toriuo presso |’ Y/ffizio Generale 
| di Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. 
f Novara, Caccia. — Spedizione in provincia, 


BARBARA LOQUIS 

Levatricé approvata, tiene 
pensione per le ‘puerpere di civile 
condizione, per cui promette segre- 
tezza ‘assoluta, alloggio signorile e di- 


simpegnato e servizio esatto. Via di 
Po; porta del'Teatro Rossini, piano 3°. 


SEMENZA D'ORIENTE 


di ACIIILIL®E ROCHE 

Per l'acquisto di questa semenza, 
sulla provenienza ev:salubrità ‘della 
quale si offrono le prove più patenti, 
dirigere le|proprie  dimande 

In Genova, Milano è Cham. 
béry alla dilta A. ‘Bonnfous e 
Comp. 

In /Morîmo, alla ditta medesima 
:0d.a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del:signor Roche , via di 
S. Francesco di Paola , 0° 6, piano 
primo, dal mezzodì alle due, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 

| la semente quanto ì bozzoli da cui fu 
cavata. 


Il prezzo è fissato ‘in lite 450 il 


kilogr. 
Î ’ : genuina di 

P OLVARE D IREOS. ‘ivenze per 
profumar la biancheria e gli abiti, per 
la toeletta e per frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 4 20 al,pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 
Alessandria, Basilio. - *. 


ORARIO DELLE PARTENZE |. dii i oa z . 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE, FERRATE | BELLEZZA DELLE SIGNORE dr NI s 3 
pag retti lulilcat PER LA z 1 
+, confonme; alle: variazioni del 20 ottobre: AC U A FI ORI GIGLIO dl ES SÙ E 
po tgi bri tt DI DI 1 CARNAGIONE] | - Reti 
cli | PLANCHAIS, profamigre, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI È; bal Cile ai 
Rartenze i L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtà ilî per la toeletta delle signore; essa è 3 ISO N 
DA FORINO, A GENOVA | adottata da tutta la oleganto società e dallo principali Corti dell'Europa. Col suo ‘uso giornaliero la carna- RE = è © È 
sua Torino I da Genova i acquista quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. —-| ® [eno È (e) E=| 
Ore 6, 10; {1 30 nl. | Ore 5 5, 10 unt. | dà inoltre alla carnagione una bianchezza ed una purezza îrreprensibili , dissipando tutte le eMorescenze, i n .) 4-3 A 
n.12 50, d pom. 1» 240,8 pom. | © le macchie della pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest'Aegua non ba rivale, è È : RI È 
ita i suffragi delle illustri principesse che l'hanno, presa sotto il loro patrocinio. — Prezzo dela Boecetta Fr, 4. Ri frana >9-=- IDO SdF 
DA' ALESSANDRIA Unico in Torino prosso l'Uffisio Generale d'Annunzi, via B_V. degli Angeli, 9 (spedizione în provincia) > [> KI IS 
per Torino | per! Genova u_u = n - ta G-) (a: | è 
Ore 4 30. antim. | Ore 3 45 antim. si ; >”, AA % è = 
i DA CRNOYA PER PONTEDECIMO o n vini Ra [= ba q = ra b3) Ss 
SAT TA er MERCURIALE DI TORINO. (È ia] z TM È é 
ni 12,30 pom. | \m3:30/pom. Mercato del 49 novembre È = z 3 Gua 
lino a crd A cp asd | Pareriolths 4 ie [@) $ È : 
Orte 6 d0, 9, 12 ant. | Ore, 7 15, 10, ant, Frumento nazion. L. 22 53. Z = È | e: 
wi 26/6om ©. | m 4,5,9,7 pom. | Metiga - 3 1235. (5 fa © a ge 
VIDA ALESSANDRIA AD ARONA Segala a 41345. i Last, vi E 2a fo 2 5 
da Alessandria» * | da Arona Avena CURSI): Torino, presso Depanis farmacistaVia Nuova. < se Si £ Sv] S gs 
Ore 4 54, 9 5 antim:.. |: |-Ore 525, 8 4 ‘ant. 3 - A . È f 5 & 
PARO, A N09 cpr i43 85 8:80 po (TTT | Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e'dai ma (one) = E ml Ss È 
Partenze dei piroscafi ; SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE principali librai pe [on $ TI 
Ascendenti I \ Discendenti... 3 i 2 È p) s05 , È | ° 
Sesto Ore {1 30 ant. | Magadino na 30 antim , Stabilita alla sede centrale LE GUE RRE si fer Viren = È E 
ATDERLI Ei lo | inif Dl ini, ‘a sera dell'A1 novembre 41857. z If p; 5 i 3 w $ È 
99000, 4 30 58 pon. Ei A N DI 
Palin eo An 30 rpg 8 pe attivo SUL MAR NERO (ca = fipi 0; 
VETTE SERA a T5. 10:40, | Numerario'in cassa in Genova L. 3;317,388 38 ossia Ei ic PRI pl È PES 
PR E ba ig li Bb id. in Torino» 281,082 96| Caterina HI di Russi $ SC 
Magadino Ore 10/20 antim. | 10.50 ant., 5 25 p. d. id. OO LUO ea aterina LI ussia £ È | è s8 
+0 5/25 por. Seno 1ore AT 20°aal. Td. id. nelle succur. » 2,897,207 56 “ | È è “5 
I lba MORTARA ‘A VIGEVANO Portaf. e anticipaz. in Genova » 22,796,743 51 E LA SUA COR ne i $ Ma 59 
da ‘igevano | da ‘Mortara Id. id. in Torino » 24,446,337 66 SCHIZZI STORICI pi TEODORO #UNBI È ) o = 58 
ore ° Let ag rat; Ù0. v fa, = Id. id. nelle succur. » ‘9,227,447 35 Traduzione dal Tedesco di P. Prranziui E = ti È 
06 panta TORINO A_CUNEO Effetti all’incasso inconto corr. » 285,764 89 Un volume. Prezzo L. 3 50. f 3 ll < (si 
5 "da Torino I da Cuneo Immobili Ra » ME 93 Rs 11 LIRE De ia D - 
Ore 6 15, 9 50 ant... | Ore 6 15, 9 30 ant. Fondi pubblici » 5,486,428 34 LE " si Radeon pe i " a 
» 4 50, 5 25 pom. | n 150, 3 25 pom. Azionisti, saldo ‘azioni » 8,000,000° » | CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA - BORSA DI COMMERCIO 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO >» 978,829 46 


" du Savigliano | da Saluzzo 
Ore 7 47, 11 Zante. 4 Ore 6,48; 10 3 ani. 
» 5 22, 6 57 pom. ] m 3 25, 3 58 pom. 


1 DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


— da Bra | da Cavallermaggiore 
Ore 6.36; 10/11 ant!» ‘| Ore 7 57, 10 52 ant. 
“2.51, 6 6 pom. | n (5 42, 6 47 pom. 
: DA (TORINO. A PINEROLO 
da Torino N da Pinerolo 
Orte 6 50, 12 anì. | Ore 8 20 ant, 
» 3 40 pom. | n 210,7 20 pom. 
io dA torino A‘susà 
da Torino | da Susa | 
Ore 5 55, 8 15 ant. | Ore 5 50, 8 20. ant. 
n, 2, D45 pom. dC] 2 05, 6 50 pom | 
DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI ! 
dla VPorinost.0 cp dal Ticino | 
Ore 625, HM 05 antim; | Ore 8 45, 41.20 antim. 
» 5 10, pomerid. ! n 4 09 pom. 
da Novara | cda Novara 
Ore 9 53 antim. { Ore 6 55, 12 antim 
» 255,5 40 pom. | n 5 40 pom. 
VIP DA 'SaNtIA” A BIBLLA 
ida) Santià } da Biella 
Ore $ 23, antimerid, | Ore 7 00, 44 55, antim. 
n 1 28,7 00 pom. | n 5.45, pom. | 
UU Da VERCELLI-CASALE-VALENZA Ì 
da Vercelli ner Valenza! 1 da Valenza per ‘Vercelli | 


Ore 8 355, antimerid. | Ore 9 58, anlimerid. 

» 4 40, 7.40, pom... _| n 140,7 13, pom. | 

STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE. | 
DA AIX-LES-BAINS A_S.-JEAN DE MAURIENNE 

da Aix-fes-bains | da S. Jean de Maurienne | 

Ore 6 19, 8 44 antim. —|Ore 6 08,,1021, antim. | 

n 127897 145 55) pi} » #00, pom. 
Da Lione Ore 6 50 antimeridiane. | 


Spese diverse. .\. . . 
Indenn. agli ‘azionisti della 


L. 82,440,453 04 


Bollettino uniiciale dei eorsi serertati dagli agonti ‘di 


lip. dell GPINIONE diretta. da 


eambio e soms:li 


fionso LUTRATICO — Forino, 20 novembre 4887. 


Banca di Genova. . . . » 750,000» 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- #0NDI PUBBLICI. Cuntr, dei. giorna prec, dopo la borse Conte, della mattina 
braio 1856) |. » 405,360» RenpITE Godimente In copianti In liquidazione ln coutanti ix. liquidazione 
ia RR Li 1319 5 00 4 ottobre —. — matta —.— — — 
L. 82,440,453 044 1849 5 0/0 1 lugho 89-75 nic 89-75 SISI 
y OBBLIGAZIONI 
PASSIVO 
Capitale » 32,000,000 1849 4 0j0 4 ottobre. 99 — crete — — SC 
sera adi Rit de; "997 R FONDI PRIVATI Azioni. 
Baget Ia Gafralazione Ti ARORIO RAI Cod, Cita di orino 4 Pl, = Lo pu PIETRE 
Penne di riserva » 1,983,955 54. Ohh,  — 4001 8bre pig 319 ORLEERLE LAP 07 
Erario conto corrente: | >» —550004lg0 — — Sf ILE SPERA 
Disponibile. L. 29,000. ») a »' Città di Genova |. i. — it FRONTE SL LOCO FADUnI, 
Non disponibile » 127,568 80) a sac 1sga cem sti ind. (mem) 1242 — 245 34 x.bre —_ — = —.u_ 
Conti corr. (disp. in Genova) » 503,678 29 id; (Giber) (Up + FEGIV Ei un Perde etitri 
Id. id. in Torino » 447,858 65 Passa sconto ‘3a emiss) \— — siii i) sN TA RARI 
id. nelle succursali » 57,236 29 là Qiber) \C- aio VELE LI + \L! RIT 
Id. (non disponibile) » 417,601 42 ; 3 fa Mo; sonire 
Biglietti a ordine (art.47 Statuto)» 184,499 50 ag a pia Mica SI sa 
ivi i ;ARArgis i ini. d 24,085 50 Per Qui, scartenze. “er lre mesì c db 'endit» 
cl, del si fo ‘precedente “ Augusia - sera 255 3,4 | Doppia da L. 20 rosa + 20.02 20.04 
SSR toa {74.719 03 | Francoforte sul Meno 213 3]4 » di Savoia. ... . 98 47 28-56 
MPA ic ATEI 05 a Peio i 9825. » ‘di Genova. 78 80. .: 79 00 
IAC: P2 MEIBIRSA COrIO 4 e ce Lod 2592412. 24 91428° sovrane nuona Ea 
in Genova. . » 488,295 65C. Milano . » vecchia 34 75 ; 
. Di }_< 947 Nr L 34 85 
Id. in Torino. » 587317 20. Parigi 99 80 98 25 ; 
ar nelle Succursali » 255,175 88 Torino sconto 10 0j0 Broso-misto 
Diversi (non, disponibile) » 13,978,151 46 benova sconto 10 0/0 Perdita P--0100 3» 41 50 


Cc. Carnonz. 


